
Comunità pastorale di Chiuro e Castionetto
19ª t. Ordinario B 

11
Domenica

Ore 09.30 Castionetto S. Bartolomeo
Ore 10.45 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea
Ore 18.00 Chiuro S. Carlo – M. della neve

prima della messa confessioni 

Def. Pusterla LIDIA e GIACOMO
Per la comunità pastorale

12
Lunedì

b. Innocenzo XI

Ore 17.30 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea   
(Oratorio confratelli)

13
Martedì

Ore 09.30 Chiuro Casa di Riposo
Ore 17.30 Chiuro S. Carlo – M. della neve

14
Mercoledì

S. Massimiliano Kolbe

Ore 17.00 Castionetto S. Gregorio

Ore 18.15 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea

Def. Balzarolo GIOVANNI, GIANFRANCO 
e ANGELINA 
Def. Visini ALDO e Ussia MARIA

15
Giovedì

Assunzione b. v. Maria

Ore 09.30 Castionetto S. Bartolomeo

Ore 10.45 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea
Ore 18.00 Chiuro S. Carlo – M. della neve 

Def. Franceschini LUIGI, SILVIA e 
MARIANNA
Def. Bruga ATTILIO e fam.

16
Venerdì
S. Rocco

17
Sabato

Ore 17.00 Castionetto S. Gregorio
Ore 18.15 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea

Def. Maffina ANTONIO e Pusterla MARIA
Def. Passeri GIUSEPPE

20ª t. Ordinario B 

18
Domenica

Ore 09.30 Castionetto S. Bartolomeo
Ore 10.45 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea
Ore 18.00 Chiuro S. Carlo – M. della neve

prima della messa confessioni 

Def. Pusterla ALESSIO e MARIA
Per la comunità pastorale

* CAMBIO ORARIO: Oltre i cambi di orari relativi alla
solennità dell’Assunzione, si segnala che venerdì 16
agosto non sarà celebrata la S. Messa feriale.
*  SAN BARTOLOMEO:  Sabato 24 agosto alle  ore
20.30  celebreremo  la  festa   di  San  Bartolomeo,
patrono della parrocchia di Castionetto.

* SAN BARTOLOMEO PRANZO COMUNITARIO: Il
Gruppo Sportivo Castionetto propone per domenica
25  agosto  alle  12  presso  l’ex  asilo  il  pranzo
comunitario  a  base  di  polenta  e  salsicce.
Prenotazione  obbligatoria  (all’indirizzo  email
info@castionetto.com, presso Anna Market o con le
modalità in locandina). 

Whatsapp             Email                 Sito         Facebook Visita il nostro SITO: parrocchiechiurocastionetto.it
Visita la nostra pagina Facebook
Ricevi il foglio avvisi sul tuo telefono o sulla tua mail       
Inquadra il codice QR relativo per visualizzare o iscriverti
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Per contattare il parroco: Don Andrea – 339 894 3966 – andrea.delgiorgio@diocesidicomo.it



LA PAROLA È LA MIA CASA
XIX dom TO anno B

Una presenza che è “carne”
e che desta scandalo presso il potere religioso

Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 6, 41-51)
In quel tempo, i Giudei si misero a mormorare contro
Gesù perché aveva detto: «Io sono il pane disceso dal
cielo». E dicevano: «Costui non è forse Gesù, il figlio
di  Giuseppe?  Di  lui  non  conosciamo  il  padre  e  la
madre?  Come  dunque  può  dire:  “Sono  disceso  dal
cielo”?». Gesù rispose loro: «Non mormorate tra voi.
Nessuno può venire a me, se non lo attira il Padre che
mi ha mandato; e io lo risusciterò nell’ultimo giorno.
Sta  scritto  nei  profeti:  “E  tutti  saranno  istruiti  da
Dio”. Chiunque ha ascoltato il Padre e ha imparato da
lui,  viene  a  me.  Non perché  qualcuno abbia  visto  il
Padre; solo colui che viene da Dio ha visto il Padre. In
verità, in verità io vi dico: chi crede ha la vita eterna.
Io  sono  il  pane  della  vita.  I  vostri  padri  hanno
mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è
il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia
non muoia. Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se
uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane
che io darò è la mia carne per la vita del mondo». 

Dopo il dialogo di domenica scorsa tra la folla e Gesù,
nel “discorso del pane di vita”, prende parola il gruppo
che  rappresenta  l’autorità  religiosa  dell’ebraismo  di
quel  tempo,  quelli  che  Giovanni  chiama  spesso  i
“Giudei”.  A differenza  della  folla,  che  fa  domande
sbagliate  ma  che  si  rivolge  a  Gesù  attendendone  la
risposta, i Giudei mormorano. La mormorazione è un
brontolio, una lamentela e una polemica sterili che si
dipanano nell’aria come uno sciame e avvolgono tutto,
senza lasciare spazio per voci diverse o obiezioni. Essa

non  cerca  una  risposta  e  non  la  prevede,  perché  è
convinta di averla già. Così i Giudei si parlano addosso
e  Gesù,  nel  dare  una  risposta  non  richiesta,  deve
irrompere dentro quelle chiacchiere che parlano di Lui
ma non a Lui. Il testo evangelico identifica la causa del
sollevarsi  dello  sciame  di  mormorazioni  nella
dichiarazione ribadita  più volte  da Gesù:  «Io sono il
pane  disceso  dal  cielo».  Dentro  questa  frase,  oltre
all’impegnativa affermazione della  provenienza e del
tipo di presenza del maestro di Nazareth, c’è, quasi in
codice,  la  rivelazione  della  sua  identità  divina:  «Io
sono»  riecheggia  il  nome  impronunciabile  di  Dio
(Jahvè) e l’essersi dichiarato Dio sarà uno dei motivi
dell’uccisione  di  Gesù.  Quest’ultimo,  dopo  aver
rivendicato  la  sua  relazione  con  il  Padre  e  ribadito
provocatoriamente «Io sono il pane disceso dal cielo»,
individua quale è l’origine dello scandalo dei  Giudei
con  una  parola:  «carne».  La  sua  presenza,  concreta
come il pane che ha il potere di sfamare, è «carne per la
vita  del  mondo».  Questo  termine,  presente  all’inizio
del  vangelo  secondo  Giovanni  («il  Verbo  si  fece
carne»),  indica l’umanità  sotto il  profilo  del  limite  e
della  debolezza.  Ciò  che  desta  scandalo  è
l’incarnazione del Verbo, cioè non solo il farsi Uomo
da  parte  di  Dio,  ma  anche  il  farsi  Uomo  povero,
irrilevante socialmente, perseguitato, preda della fatica,
della  malattia,  del  limite.  Non  un  Dio  che  innalza
alcuni  privilegiati  a  ruoli  religiosi  e  sacerdotali  visti
come  prestigio  e  potere,  ma  un  Dio  che  discende  a
livello  della  “carne”  dell’umanità  povera,  sofferente,
irrilevante  e  disprezzata.  Questa  è  anche la  presenza
reale di Gesù nel sacramento dell’Eucaristia.

«La crisi di fede è espressa attraverso il verbo tipico della tentazione del deserto, il
“mormorare”.  L’incredulità  ora  si  rivolge  verso  l’incarnazione  del  Cristo,  contro  lo
scandalo della sua umanità».

card. Gianfranco Ravasi

Fai un giro su …
• il sito della Comunità di Chiuro e Castionetto:  parrocchiechiurocastionetto.it
• il sito del Vicariato di Tresivio:  vicariatotresivio.com

Per ricevere il foglietto settimanale … 
• con Whatsapp … entrare nel gruppo scrivendo a: 375 669 9710 
• per posta elettronica … mandare una mail a: alfredo.  bertolini  @gmail.com  
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